
Qui sotto sono elencati i titoli dei sette capitoli di “Cuore di Ciccia”.
Scrivi sui puntini accanto a ogni titolo il numero del capitolo corrispondente.

.........   Grasso come un porcello

.........   Stracatastrofe!

.........   Scheletrica Delizia

.........   Giuseppe Pimpinella in arte Mister Kakkolen

.........   Straerrore erroroso!

.........   Blu blu blu, chi ci incontra non sogna mai più

.........   Un bambino magro

Qui sotto sono riportate le frasi con dui inizia ogni capitolo di “Cuore di Ciccia”.
Scrivi sui puntini accanto a ogni frase il numero del capitolo corrispondente.

.........   Tutte le estati, nel mese di agosto, la mamma di Michele faceva il giro delle 
spiagge del paese per vedere quanti costumi da bagno era riuscita a vendere

.........   Michele non aveva mai letto libri di fiabe e così non sapeva molte cose.

.........   Essere un pipistrello non era certo piacevole, ma volare, pensò Michele passando
sulle prime case della periferia, era piuttosto divertente.

.........   Era un noioso pomeriggio di pioggia di primavera.

.........   Quel che successe immediatamente dopo fu quasi incredibile.

.........   L’Orconte viveva nel punto più basso dell’abisso,disteso su un sofà di morbinissimi
anemoni

.........   Purtroppo le vicende della vita non vanno mai in modo dritto: si pensa di essere
destinati a fare una cosa e ci si trova a farne tutta un’altra.

CHI BEN COMINCIA...



IDENTIKIT

Così lucido, così bianco, così alto sembrava un’innocente balenottera 

addormentata nella profondità dell’oceano.

CHI  È? ....................................................................

Ogni minuto libero lo trascorreva correndo in giro per il giardino, facendo 

flessioni e saltelli. Si pesava regolarmente la sera e la mattina.

CHI  È? ....................................................................

Dalle orecchie gli uscivano piccole nuvolette di fumo verde, come se in 

qualche parte della testa avesse acceso un falò di erba.

CHI  È? ....................................................................

Davanti c’era un uomo più largo che alto, con una grande barba bianca.

CHI  È? ....................................................................

Era grande come una piramide egiziana e mucillaginoso come una gelatina

di lamponi malriuscita.

CHI  È? ....................................................................

In cucina tagliò una bella fetta di torta e la mise sul piatto di Michele.

CHI  È? ....................................................................

Dato che vendeva automobili da corsa, e le automobili da corsa le guidavano

signori magri e abbronzati, anche lui doveva essere magro e abbronzato.

CHI  È? ....................................................................

Piroettando sulle punte, comparve una donna magrissima, fasciata dalla testa 

ai piedi da una tuta aderente color fucsia.

CHI  È? ....................................................................

C’era un animale piccolo con il muso a punta e il pelo scuro.

CHI  È? ....................................................................



CHI L’HA DETTO?

“Anche per oggi la colazione è finita! In ordine e senza fare rumore andate a prendere

gli zaini. Tra quattro minuti esatti voglio tutti in pista”.

CHI  È? ....................................................................

“Ecco dove finiscono i palloncini che scappano di mano!”

CHI  È? ....................................................................

“Ecco, vedi, io sono in contatto con Frig da parecchio tempo, sono in contatto

con lui e con decine e decine di lavatrici.”

CHI  È? ....................................................................

“ZRRRR, non preoccuparti. Vedrai che presto compirai qualcosa di straordi-

nario, qualcsa di così straordinario che cambierà il mondo.”

CHI  È? ....................................................................

“È grave, ma non gravissimo! Se prendiamo dei provvedimenti tutto tornerà

normale in breve tempo!”

CHI  È? ....................................................................

“Un bambino? Un cuccibambino? Allora sei un cucciolo d’uomo!”

CHI  È? ....................................................................

“Cludo, no flitto. Sua Maestà divola soltanto cose clude.”

CHI  È? ....................................................................

“Tesoro! Come sei diventato grande! Vieni dentro, ho appena fatto la crostata 

di lamponi.”

CHI  È? ....................................................................



Comparve una casetta. Era piccola, con il tetto spiovente, e anziché essere

fatta di legno o di mattoni era costruita con tanti cartelli pubblicitari sovrapposti.

DOV’ È MICHELE?.......................................... ....................................................................

ATLANTE

C’era un buio pesto, e le strette pareti erano rese scivolose da grumi di fulig-

gine. Con molta cautela Michele scese, mattone dopo mattone, fino a che

non incontrò una sporgenza: lì si afferrò con le unghie dei piedi e si lasciò 

cadere a testa in giù come una camicia stesa sul filo del bucato.

DOV’ È MICHELE? ...........................................................................................................

Comparve una grandissima saracinesca di madreperla che facendo mille 

bollicine cominciò ad aprirsi. A parte una vaga luminescenza multicolore,

simile a quella che fanno i proiettori del cinema, non si vedeva proprio niente.

DOV’ È MICHELE? ...........................................................................................................

Faceva un caldo terribile. Per capire che ora fosse, ogni tanto Michele

guardava in alto.

DOV’ È MICHELE?...........................................................................................................

Michele seguì gli altri nel bagno. Lì trovò un armadietto con il suo nome e

con dentro dei vestiti.

Dopo essersi lavato se li infilò. Erano strettissimi.

DOV’ È MICHELE?...........................................................................................................

Quando la macchina svoltò sull’ultima curva della strada bianca, Michele si

sporse dal finestrino e sventolando un braccio cominciò a salutare.

DOV’ È MICHELE?...............................................................................................................



A CIASCUNO IL SUO

MAMMA

PAPA’

NONNA

FRIG

MICHELE

SCHELETRICA DELIZIA

MISTER KAKKOLEN

GRANCHIO CAMERIERE

ORCONTE

DIRETTORE

Collega gli oggetti elencati a destra con il loro proprietario elencato a sinistra

Il Libro del Bambino Ideale

quattro salvagenti di ciccia

scatole e barattoli

corno enorme

fumo verde

schermi di computer

punizione 3412

cioccolata calda

automobili da corsa

vassoio d’argento



COMPLETA LE IMMAGINI

A questi disegni sono state cancellate alcune parti. Prova a disegnarle.



6. Il protagonista di Cuore di Ciccia

9. La Susanna scrittrice di Cuore di Ciccia

11. Vende costumi da bagno

10. È il nome della mamma di Michele

7. Li ruba l’Orconte

1. Comanda l’Istituto Acciughini

2. Prepara torte e cioccolata calda

4. Il colore della tuta di Scheletrica Delizia

8. Sono i camerieri dell’Orconte

3. L’animale in cui si trasforma Michele

12. Il migliore amico di Michele

5. Lo porta sulle spalle Michele quando corre sulla pista dell’Istituto Acciughini
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CRUCIVERBA



Quanti hanni ha Michele?...........

Quanti rotoli di Ciccia ha?...........

Quanti etti ha messo su la mamma se scoppia a piangere?...........

Quanti mesi trascorre Michele dalla nonna in estate?...........

Quante fette di torta a testa si mangiano Michele e la nonna?...........

Quanti minuti hanno i bambini dell’Istituto Acciughini per fare la doccia?.........

All’incirca quante merendine farcite con la crema e con la gianduia ci sono 

nello zaino di Michele all’Istituto Acciughini?...........

Quanti chilometri dista l’Istituto Acciughini dal mare?...........

Per quanti giorni Michele cammina dopo essere scappato dall’Istituto?...........

Quante zampine da pachiderma ha l’Orconte?...........

DIAMO I NUMERI?



LO STRIZZACERVELLI

CUORE DI CICCIA

Michele è un bambino ..........................., o almeno così pensa la mamma,

che vuol farlo ......................................... a ogni costo.

La sua vita è ormai una serie ininterrotta di ........................... inutili e di 

punizioni, anche se Frig dé Frigor, il ..................................... di casa che è

anche il suo miglior ......................., lo investe del titolo di ............................

Cuore di ....................., Marchese de ............................ e des Ciambellons.

E poi Michele viene ....................................... nell’Istituto Acciughini, una 

................................................... dove lo affamano al punto da costringerlo

alla fuga.

Ma per fortuna Frig veglia su di lui e gli fa ........................................... nuovi

amici, che lo aiuteranno a compiere una grande eroica ................................

Trasformato in ..................................., Michele sconfigge il terribile Orconte.

Tornato a casa, Michele si accorge di essere finalmente ..............................,

mentre la sua ........................................... si è fatta più rotonda.

“È proprio la mia vera mamma” pensa Michele abbracciandola e

accorgendosi, per la prima volta, di assomigliarle come una .........................

d’acqua.

SUSANNA TAMARO

È nata a ........................... nel ................, ha lavorato come documentarista,

poi ha deciso di fare la ......................................

Per gli adulti ha pubblicato un volume di racconti e tre ....................................



MAMMA PAG10

IL PAPA’ PAG 10
MISTER KAKKOLEN PAG 45
NONNA PAG 16
FRIG PAG 4

ORCONTE PAG 88

IL DIRETTORE PAG 28

SCHELETRICA DELIZIA PAG29

FURETTO PAG 42

Z I N OA

P P I S T R E L LI O

A CIASCUNO IL SUO
MAMMA - Manuale del bambino perfetto
PAPA’ - Automobili da corsa
NONNA - Cioccolata calda
FRIG - Scatole e barattoli
MICHELE - Quattro salvagenti di ciccia
SCHELETRICA DELIZIA - Punizione 3412
MISTER KAKKOLEN - Schermi di computer
GRANCHIO CAMERIERE - Vassoio d’argento
ORCONTE - corno enorme
DIRETTORE - fumo verde 

NELLA CASA DI MR KAKKOLEN PAG 45

A CASA SUA PAG 69

NELLA TANA DELL’ORCONTE PAG 86

NEL BOSCO FUORI DALL’ISTITUTO PAG 38

ALL’ISTITUTO ACCIUGHINI PAG 31

A CASA DELLA NONNA PAG 15

ATLANTE

CHI BEN COMINCIA
7 - 4 - 2 - 6 - 1 - 5 - 3
3 - 1 - 4 - 6 - 2 - 7 - 5

CHI L’HA DETTO?
MR Kakkolen pag 54
Frig pag 24
Furetto pag42
Scheletrica delizia pag 31
Mamma pag 9
Michele pag 97
Granchio pag 87
Nonna pag 15

COMPLETA LE IMMAGINI
Il metro nelle mani della mamma
I baffetti del Direttore
La torta in mano a Michele
Il bollitore
Fur Fur
Le orecchie, la coda e il corno dell’orconte
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IDENTIKIT

DIAMO I NUMERI?
8 - 4 - 2 - 1 - 3 - 10 - 20 - 300 - 5 - 4

LO STRIZZACERVELLI

Grasso
dimagrire
diete
frigorifero
amico
cavalier
Ciccia
Budinis
rinchiuso
clinica-prigione
incontrare
impresa
pipistrello
dimagrito
mamma
goccia

Trieste
1957
scrittrice
romanzi

SOLUZIONI



QUIZZONE 1 - LIVELLO FACILE - 10 PUNTI
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Intestino tenue       intestino     fegato     stomaco    esofago



Quale organo non fa parte dell’apparato digerente?

L’apparato digerente è lungo circa 7 volte l’altezza del corpo. Se un bambino è alto 1,20 m, quanto 

misura il suo apparato digerente?

Come si chiama il prodotto della masticazione?

A.   Bocca

B.   Intestino

C.   Esofago

D.   Cuore

A.   1,20 m

B.   8,40 m

C.   7 m

D.   12 m

A.   Bolo

B.   Chimo

C.   Cibo

D.   Chilo

L’APPARATO DIGERENTE

Lo stomaco è:

A.   Una ghiandola

B.   Un tubo che collega la bocca allo stomaco

C.   Un tubo arrotolato nell’addome

D.   Una sacca ricoperta di muscoli involontari

I villi intestinali sono sottili e piccoli rilievi che tappezzano:

A.   lo stomaco

B.   l’esofago

C.   l’intestino tenue

D.   il fegato

QUIZZONE 2 - LIVELLO MEDIO - 25 PUNTI



Intestino tenue       cistifellea       intestino crasso     fegato     stomaco    

esofago     pancreas     ghiandole salivari



LA DIGESTIONE

La digestione comincia nella bocca.

Qui il cibo viene triturato e sminuzzato dai denti e ammorbidito dalla saliva, 

prodotta dalle ghiandole salivari.

Il prodotto della masticazione si chiama    bolo      : esso viene spinto dalla 

lingua nel tubo chiamato esofago.

L’esofago si contrae e spinge il bolo nello stomaco.

Una volta giunto nello stomaco il bolo è attaccato dai succhi gastrici che 

contengono sostanze acide e digestive prodotte dallo stomaco stesso.

Lo stomaco trasforma il bolo in un liquido cremoso chiamato chimo, che 

passa nell’intestino tenue.

Qui si completa la digestione, grazie alle secrezioni di fegato, pancreas e 

cistifellea.

A questo punto il chimo prende il nome di chilo : ha una consistenza quasi 

liquida ed è composto da sostanze semplici, pronte ad essere assorbite.

Man mano che il chilo procede lungo l’intestino, i villi intestinali assorbono 

tutte le sostanze nutritive e le passano al sangue.

Le sostanze non digerite passano nell’intestino crasso, 

che assorbe l’acqua e passa le sostanze di rifiuto al retto.

Il retto le espelle sotto forma di feci.

QUIZZONE 3 - LIVELLO MEDIO - 40 PUNTI
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